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Connettività Internet per la crescita, la
competitività e la coesione: la società europea dei
gigabit e del 5G
In risposta alla comunicazione della Commissione sulla società dei gigabit europea, la commissione
per l'industria, la ricerca e l'energia (ITRE) del Parlamento europeo ha approvato una relazione di
iniziativa, la cui discussione in Aula è prevista durante la tornata di maggio. In essa si chiede una
leadership europea a livello mondiale nel campo del 5G, la prossima generazione di comunicazione
senza fili. Si prevede che il 5G, che dovrebbe essere disponibile nel 2020, consentirà una serie di
nuovi servizi innovativi in grado di trasformare settori quali quello manifatturiero, dell'energia,
automobilistico e sanitario, portandoli nell'era dell'Internet delle cose.

Contesto
Nel settembre 2016 la Commissione europea ha presentato una comunicazione dal titolo "Connettività per
un mercato unico digitale competitivo: verso una società dei Gigabit europea", nella quale propone tre nuovi
obiettivi in materia di connettività e misure politiche nel quadro della sua strategia per il mercato unico
digitale. Le misure politiche includono tre proposte legislative, che riesamineranno l'attuale quadro
normativo per le telecomunicazioni risalente al 2009, come pure un piano d'azione per il 5G. Pe realizzare la
società europea dei gigabit entro il 2025 la Commissione intende sviluppare reti universali ad altissima
capacità e il 5G, al fine di promuovere la competitività globale dell'Europa e la digitalizzazione della sua
industria. Anche la connettività ad alta velocità è necessaria per far fronte a una crescente richiesta di
traffico Internet da parte dei consumatori, delle imprese e dei dispositivi connessi. La Commissione intende
accelerare la diffusione del 5G in Europa in modo da non rimanere indietro rispetto ad altre regioni del
mondo, come è successo con il 4G, che è ancora disponibile solo per il 36 % nelle zone rurali.

Il piano d'azione per il 5G
La Commissione ha presentato la sua strategia per il 5G nella comunicazione dal titolo "Il 5G per l'Europa: un
piano d'azione". Essa prevede, in particolare: i) un calendario comune dell'UE per un lancio commerciale del
5G coordinato nel 2020; ii) la promozione di tabelle di marcia nazionali per il dispiegamento del 5G, che
prevedano un'introduzione anticipata in almeno una città per Stato membro nel 2018 e la copertura 5G
ininterrotta per tutte le zone urbane e i principali assi di trasporto terrestre entro il 2025; iii) la
collaborazione di Stati membri e soggetti interessati dell'industria per individuare, assegnare e coordinare
bande di spettro per il 5G prima della conferenza mondiale sulle radiocomunicazioni del 2019; iv) il sostegno
allo sviluppo di standard 5G globali comuni attraverso il cofinanziamento di ricerca e sviluppo. È attualmente
in atto una corsa a livello globale per quanto riguarda la ricerca, lo sviluppo e il dispiegamento del 5G. La
Commissione fornisce il proprio sostegno nell'ambito del programma di ricerca dell'UE Orizzonte 2020
attraverso il progetto di partenariato pubblico-privato per il 5G (5G-PPP), il programma più vasto al mondo,
che prevede finanziamenti da parte dell'UE per un valore di 700 milioni di EUR, cui vanno aggiunti i
finanziamenti privati per raggiungere un bilancio complessivo di 3,5 miliardi di EUR entro il 2025.

Posizione del Parlamento europeo
In seno al Parlamento europeo, la commissione per l'industria, la ricerca e l'energia (ITRE) ha approvato una
relazione di iniziativa dal titolo "La connettività Internet per la crescita, la competitività e la coesione: la
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società europea dei gigabit e del 5G" (relatore: Michal Boni, PPE, Polonia) il 25 aprile 2017. In essa è accolta
favorevolmente la strategia della Commissione e ne sono sostenuti gli obiettivi, chiedendo al contempo una
chiara tabella di marcia per il dispiegamento del 5G come pure un approccio tecnologicamente neutro che
colmi il divario digitale e una strategia di finanziamento ambiziosa per il 5G che includa fondi dell'UE
potenziali ed esistenti. Sono altresì chiesti un quadro normativo favorevole agli investimenti che assicuri la
concorrenza leale, una strategia europea coerente in materia di spettro caratterizzata da un migliore
coordinamento nell'assegnazione dello spettro nonché l'intensificazione degli sforzi di normazione in
materia di 5G da parte dell'UE. Sono evidenziati inoltre gli effetti sociali positivi che il 5G porterebbe in
Europa in termini di miglioramento dell'apprendimento, della salute, della cultura, della coesione e di nuove
opportunità di lavoro. A tal fine, si chiede altresì di sviluppare e migliorare le competenze digitali. Infine,
nella relazione si chiede alla Commissione di fornire al Parlamento un riesame annuale del piano d'azione
per il 5G, che indichi i progressi compiuti e formuli raccomandazioni.

Relazione d'iniziativa: 2016/2305 (INI); Commissione competente per il merito: ITRE; Relatore: Michal Boni (PPE,
Polonia).
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